
11.20. Sabato 7 Marzo 1868. 

COURIER ONESE 
tn Cremona 11. ),. 141. 

Norl franca por In Praia li. !.. 1 9 . 
««raestre e trimestre In uroporiloiK' 

■ UH gumero «sparalo Ceni. t » . 

GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 
SI pubblica il Mercoledì e Babaio 

Ogni dieci linee It. L. 9 GO 
la deplrm Incominciala è comi

1 comiilnlt 

Iti Intere non nffrancalr ttmorffiute 

Cremona 0 Murato 

LA TASSA Uh MACINATO 
1 KOS! RI COSTUMA e I MCGS.U. 

Anche nelle nostre campagne cre
monesi si discute e si sussurra su que
sta bemilclla tassa del macinato, che 
dtìp* avere sonnecchiato per tre o 
quattro anni nei cartoni dei nostri 
Ministri di finanze, ove si è destata 
per sobbalzo, evocala dal grido del 
disavanzo che strazia le nostre finanze, 
ed a cui si vuol fare I' onore di ser
vire di ponte al popolo italiano per 
cavalcare l'abisso del fallimento, che 
senza dì essa, si dice, ci attende. 

Con quanta trista eloquenza vi si 
discorre intorno dai nostri conladini 
non abbiamo bisogno di ripetere. É 
daperlutlo un crollar di teste, ed e
sciamazioni significative interrompono 
soventi i calcoli coi quali si compula 
In crescente miseria di ciascheduno. 
Però, bisogna pur dirlo ad onore dei 
nostri campagnuoli, l'avversione che 
la nuova tassa suscita daperlutlo non 
é ispirala da alcun umore di oppo
sizione politica, né è per negare la 
necessità che lutti e ricchi e poveri 
dobbiamo fare uno sforzo per uscire 
da questa mala stretta in cui ci tro
viamo ed evitare mali maggiori. No, 
sì è abbastanza ragionevoli e abba
stanza patrioti per confessare che o 
in un modo o nell' altro bisogna ve
nire in aiuto allo Slato, e farla finita 
col nostro discredilo, nemico altret
tanto formidabile e quanto lo poteva 
essere l'austriaco; ma non si può al
meno fino ad ora farsi un giusto con
cetto di un balzello nuovo che mi
naccia di essere pei campagnuoli as
sai più gravoso del testatico. E per
chè, sì va ripetendo, non rimettere 
piuttosto in vigore quella lassa, che 
infine non era pagata dal contadino, 
ma dai rispettivi padroni, tassa di 
meno difficile esazione che non sia 
questa del macinalo, e che senza 
scuotere profondamente le basi del 
vitto, e quindi le fondamenta econo
miche delle popolazioni, poteva get
tare una bella somma, senza grandi 
spese di riscossione ; somma tanto 
più rispettabile, se il legistalore avesse 
a imporre una graduatoria progressiva 
per ciascheduno secondo le forze pro
prie? Stando ai computi dei gior
nali (Vedi l'art, della Nazione da 
noi riportato nell'ultimo n.) la lassa 
dei macinato esigerà il 20 per Ql° 
in spesa di riscossione. Misericordia! 
sf va dicendo: questa mostruosa pro
porzione dovrebbe già essere a priori 
la sua condanna. Altri dieci o dodici 
milioni buttati via ogn' anno in im
piegati ì 

Pazienza ancora, se la lassa la si 
fosse rislrulla enlro limili modesti, 
per guisa che il prezzo delle farine 
non avesse a risentirsene troppo; ma 
il progetto ministeriale che infligge 
a dirittura due lire per quintale sulla 
farina di frumento, e una lira per 
quella di melicotto o frumentone, non 
poteva che impressionare dolorosa
mente il nostro contadino, al quale 
riesce facile fare i conti dell' imposta 
che gli tocca in fin d'anno. La po
lenta, si sa, è il principale per non dir 
F unico suo nutrimento; per cui posto 
che ogni bracciante ne consumi dieci 
quintali l'anno verrà a pagare dieci 
lire d'imposta, il doppio della tassa 
del testàtico. So si aggiunga poi che 
ove dal testatico ne erano esenti le 

donne, i ragazzi o i vecchi, qui e 
donne e vecchi e fanciulli mangiando, 
e quest'ultimi più degli altri, contri
buiranno pur essi a pagare, e aggiun
geranno tasse a tasse; ondo si con
verrà che i nostri campagnuoli nop 

latine' tutto il torto so si veggono 
con {sgomento minacciati da questo 
balzello, che bello e grande se volete 
dal punto di veduta dell' economista 
per la sua infinitesimità é la sua 
perennità, veduto dal basso in alto, 
dalle condizioni cioè delle plebi ru
sticane sopralullo, assume un ceffo 
e un piglio luti' altro che scientifico 
ed economico. 

Porse questo premere troppo re
pentinamente In mano con una tassa 
nuova pei nostri paesi verrà trovato 
imprudente dal Parlamento; e le due 
lire pel frumento e la lira pel fru
mentone saranno giova sperarlo, sce
mate della metà. In questo caso forse 
il dazio del macino potrebbe essere 
senza grave danno lolerato dal no
stro contadino, nò la sua introduzione 
nelle consuetudini e nel bilancio di 
ciascuna famiglia offrirà serie dif
ficoltà. E quindi, caso che la lassa 
venga accettata dal Parlamento, le 
nostre più vive istanze sono ch'essa 
si ristringa entro limiti ragionevoli 
e non riesca a tutta prima soverchia 
ed intollerabile. 

Ma questo è un nonulla, e v' ha 
di peggio ancora; poiché oltre la mano 
aperta dello Stalo che ogni contadino 
vede introdursi nella propria madia, 
egli ne teme un' altra non meno 
rapace a propii danni, che è quella 
del mugnaio. Se a questi è concesso, 
e lo deve essere senza dubbio, di 
pagarsi sul sacco, di prelevare cioè 
dal grano consegnatogli dal privalo, 
quel che gli compete pei diritti di 
macina, di cui egli soltanto è respon
sale dinnanzi al governo, chi gli 
fa:'à il computo che quella parte pre
levala sia proprio quel tanto per 
cento, che la legge prescrive? Noi 
non ripeteremo a carico di questi 
rispettabilissimi industriali il vecchio 
proverbio dispregiativo coscienza di 
mugnaj coscienza d'osti, che corre 
sulle labbra delle popolazioni non 
solo in Italia ma daperlutlo ove v'ha 
un mulino; ma non è senza trepida
zione che ci attendiamo di vedere i 
nostri poveri contadini alla discrezione 
dei mugnai, i quali senza controllo 
di sorla stanno por diventare esattori 
patentati, e quasi dirci scambiati in 
uffiziali di finanza del governo ita
liano. 

Quanti piati, adunque, quanti con
trasti, quel fomite di accuse e di im
moralità! E da chi e come conciliare 
o risolvere conflilli di questa natura! 
In luti' altro servigio pubblico v'è la 
lìbera concorrenza, che in parte può 
mitigare i danni e scongiurare i pe
ricoli degli abusi: ma in fallo di mu
lini essa è impossibile ad essere ap
plicata; onde non senza una dolorosa 
trepidazione il povero contadino in
travvede eh' esso sarà doppiamente 
servo e vassallo a discrezione del 
mugnsvjo. 

Imperocché bisogna rammentarc
ene in gran parte del nostro contado 
vige tuttavia una consuetudine, ere
ditata dai tcm|ii feudali, per la quale 
lo stomaco del povero è per così dire 
ipotecato dal proprio padrone, affitta
iolo o proprietario che sia ; il quale 
cede il suo diritto al mugnaio, che 
ne fa suo pro. In una cascina per 
es, di dicci famiglie di coloni, il con

duttore del fondo il più soventi, o 
per obbligo d'affitto o per .tornaconto 
proprio, si obbljga di costrìngere le sue 
dieci famiglie a servirsi del mugnaio 
che .più gii aggrada, con quanto van
tagli vdfyjueste ognuno può pensare. 
Cffstf'che flduna di esse n»n ne 
volesse sapere, il suo sfratto della 
fattoria, non si farà molto attendere; 
e bi4o|n» quindi curvare il», capo, 
coma ili antichi vassalli e lasciare 
che,il jfaugriaio ufficiale si servi come 
gli" p r e e piace nei propri sacchi, 
e dìt loro quella farina che meglio 
gli gli garbai Altro che libera con
correnza dei signori professori e scrit
tori di economia, che non hanno mai 
messo fuori il̂  capo della scuola o 
della libreria! 

Or bene; il contadino che olire al 
pagftre la regalia al conduttore del 
fondo, oltre al prezzo della macina
tura, ordinaria, vede sorgere una 
terzo,, persona sempre nello stesso 
mugnaio, che in nome del governo 
lo tassa a discrezione sua, non può 
né deve avere ragione di rallegrarsi 
di on imposta, che per essere acu
muljla con altre sue personali, e per 
mancanza d' ogui controllo, non sa 
fino a quale misura gli potrà essere 
prelevala. 

Anni sono discorrendo in questo 
giornale della consuetudine luti'altro 
chejofc'ile, e affano indegna di que
sti tempi, che è I' angheria dei cou
duftòri dei fondi sui sacchi dei pro
prii coloni, proponevamo che, a tem
perare se non a sradicare gli abusi 
di uno sialo di cose non così di 
leggieri suscelibile di riforma, ogni 
Municipio avesse una Pesa pubblica, 
a cui fosse lecito ricorrere dai pri
vati ogni qualvolta sospettino che 
non sia reso quel tanto in farina che 
loro compete pel grano consegnato, 
come si costuma in alcune comunità 
della' provincia di Brescia, e allrove. 
La quale stadera ufficiale a nostro 
aviiso, se prima era necessaria, di
verrà senza dubbio indispensabile, 
ove la legge del macino venga adot
tala, appunto perchè le contestazioni 
diverranno ognor più vive, più fre
quenti ed irritanti. Finché il mugnaio 
pagavasi sul sacco per due, per se 
cioè e pel conduttore del fondo (a! 
quale suole corrispoudere o un an
qunlità o qualche regalia) la sua in
discrezione, ove ne avesse, poteva 
essere anche tollerala; ma ora, che 
ha da cacciar le mani nella farina 
del conladino, e trarne fuori tre parli, 
una ,per se, l'altra pel conduttore del 
fondo, e la terza per lo Slato di cui 
è impiegalo, gli effetti di questa trì
plice sottrazione saranno senza dub
bio più sensibili; e bisogna quindi 
fin d'ora pensare a qualche mezzo se 
non per prevenire, per mitigare e 
risolvere le quislioni numerose ed 
acri che questa benedetta legge con 
cento altri malanni si trarrà seco. 

Orsù adunque; se la sapienza dei 
nostri legislatori non saprà trovare 
altro balzello meno oneroso pel po
polo minuto sopralullo campagnuolo, 
e che sia meglio proporzionato alle 
fortune dei contribuenti, se siamo 
proprio ridotti al punto di non po
terci sottrarre a tanto sagrifizio, per 
non essere costretti a saltar della fi
nestra tutti quanti e lanciarci nell' i
gnoto, lo si faccia, si adotti pure 
una tassa sul macino, di quel macino 
infausto che quest'anno istesso il go
verno prussiano ha appunto abolito, 
e che ci ritorna all'alfabeto dell' arte 

finanziaria}, ai tempi dei Clan é delle 
tribù pastorali ed agricole; ma in 
questo caso, in nome del cielo, non 
ripetiamo l'errore grossolano in cui 
incespicammo colla ricchezza mobile; 
e per l'avidità di intascarci in , uijt 
colpo sessanta milioni non incorriamo 
nel pericolo di fare un nuovo fiasco, 
da appaiare coli'altro. Sessanta mi
lioni netti dalle spese, che è come 
dire settanta e più, prelevali sul pane 
e sulla polenta, in nostra fé' sono 
troppi. Accontentiamoci della metà, 
e più dei computi fallaci tirali da 
statistiche incomplete e da teorie spe
culative, facciano capitale di quel 
proverbio, volgare quanto sì vnole 
ma sempre vero, che in fatto d* Ìmj 

poste, e sopralullo nuove, bisogna ani 
dare adagio adagino, e veder di pei 
lare la gallina senza troppo farla 
gridare, se no spennacchiandola a 
sangue la ci potrebbe mettere a ru
more tutto il pollaio, e lasciarci la 
coda fra le mani. 

E siccome la legge non potrà, 
neanche volendolo, offerirò sicure,
malleverie che i mugnai non oltre
passino nei loro uffici fiscali la mi
sura della nuova imposta, a tutela 
specialmente dei contadini che, recano, 
il (oro grano al mulino, pensino i Co
muni fin d'ora a un mezzo efficace per' 
tenere in freno i prevaricatori, onde' 
alle miserie di una misera legge nont 
s'aggiungano nuovi argomenti .di jmj 
moralità, di rammarichi a di litigi 
nelle nostre campagne. 

DELLA CITTA' E PROVILA 
L<» S o c i e t à opera io , «13 

C r e m o n a a l l ' E s p o s i z i o n e ! ! 

n i v e r s a i e d i P a r i g i . La Com

missione italiana per I' Esposizione 
universale di Parigi tenutasi nell'anno, 
1867, partecipava con sua Piota 4 
Marzo 1868 N. 249 alla nostra So

cietà degli operai, che vi aveva con? 
corso col mandarvi un' eslesa rela

zione sulla sua costituzione, essere 
essa col Rapporto del Giurì speciale 
per sifalti concorsi notata #« prima 
/**•*« le Aasociaziotsi Opc-

»•«/e italiane che furono stimate, 
degne di particolare designazione, e 
chiude quella Nota colle seguenti pa

role che torneranno gradito a lutti 
quelli che amano sinceramente questa 
nobile istituzione. E colesta benemerita 
Società che con tanta filantropia 
d'intendimento e tanta saviezza dì 
sineni' e dì studìi seppe assicurarsi, 
sì odimi risultati economici e mo~ 
rati, ben a ragione fu una volta di, 
più riconosciuta da quel solenne 
Consesso come ima delle istituzioni' 
più utili e lodevoli del nostro paese. 

P. C. 

Comiz io a g r a r i o . Mercoledì 
scorso in una delle aule del nostro 
Municipio convennero molli Soci e 
Rappresentanti dei Comuni al Comi

zio Agrario di Cremona, onde discu

tere ed approvare lo Statuto organico 
di questa istituzione, i bilanci per il 
1868, ed eleggere i nuovi componenti 
la Direzione del Comizio slesso. 



COBKIfiUE CREMONESI 

Presiedette 1' adunanza il March, 
Uberto fallàvìcino, e vi lesse un enco

miato discorso, nel quale, dopo aver 
dimostrato la importanza degli oggetti 
da trattarsi, enumerò le cause per 
cui venne impedito alla Direzione di 
convocare prima d'ora il Comizio per 
la approvazione del suo statu lo e dei 
bilanci; fra le quali eause primeggia 
quella d'aver voltilo esaurire tulle le 
pratiche che la Direzione doveva ten

tare per ottenere dai Comuni i fondi 
necessari!, purché il Comizio possa 
vìvere di quella vila prospera e fe
conda che gli occorre per compire 
1' alta ed importante missione affida

tagli. 
Lo statuto, salvo alcune modifica

zioni, venne accettato quale fu pro

posto dalla Direzione, e toslo dovrà 
essere sottoposto alla Superiore ap

provazione, perchè il Comizio ottenga 
di essere riconosciuto come stabili

mento di pubblica utilità. 
Nel bilancio attivo si preventiva

rono lire seimille, le quali dovranno 
essere per la maggior parte erogale 
in premi al progresso agricolo, in 
incoraggiamenti, in acquisto di mac

chine rurali, in esperienze agronomi

che, in libri e giornali. 
Furono per ultimo all' unanimità 

riconfermati nelle loro cariche i mem

bri componenti la cessata Direzione 
del Comizio. 

La orisi monetaria, e le 
amministrazioni delle stra
d e f errate . I lamenti, gli abusi, 
i litigi, che accompagnano altrove la 
nostra crisi monetaria, si verificano 
tuttodì anche da noi, e qui pure a 
Cremona vanno crescendo ognor più. 
D' oro, dei pezzi da 20 franchi, e 
de'suoi dividendi o de'suoi multipli, 
non si parla più, come di cosa di

menticata; sono diventati rari, raris

simi, vera roba da museo. Ne venne 
annunziato uno, non ha guari, in un 
cartellone di un nostro teatrino; e 
tutta la città si stipava in una an

gusta sala per vedere almeno una 
volta ancora l' ultimo marengo, che 
rotolava sul palcoscenico nel Se Sa 
Minga, per poi scomparire per sempre. 
All'oro tenne dietro ben presto l'ar

gento. Dei pezzi da cinque franchi 
s' è perduto lo slampo, e non v' ha 
più orma alcuna, se logli fuori di 
alcuni che abbiamo visto appesi re

ligiosamente in quadri di famiglia, 
coinè si fa colle cose preziosissime 
e rare, inchiodali là a perpetua e 
domestica memoria della sapienza go

vernativa e finanziaria della prima 
Olimpiade italiana. Delle lire, delle 
mezze lire, e dei quarti di lira non 
ne parliamo ; essi sono sparili, sfu

mali via, e scommettiamo per ischilfi

tezza e per pudore di non voler tro

varsi in compagnia di una caria 
lacera e sudicia, che ne ha preso il 
posto, e che se non è sonante è 
talvolta puzzante. A quanto veniamo 
assicurali il fuggi fuggi dell' oro e 
dell'argento dalla nostra piazza, si è 
già comunicato al bronzo, il quale 
benché più lento, perché più pesante 
a muoversi, s' è preso vaghezza di 
viaggiare anche lui, tanto più che 
oltre la ferrovia pagata, oltre fargli 
vedere nuove città e nuovi cieli, ha 
il quattro o il cinque per .cento di 
guadagno per farsi le spese e scia

larsela un pò. Dei carichi infalli sono 
già partiti da Cremona per V Umbria 
a queste condizioni, e ne partiranno 

ancora, Buon viaggio» e peggio per 
chi resta. 

Si dice che il Governo, impensie

rito dalla improvvisa scarsezza del 
rame nelle provineie meridionali i ha 
già posto mano a fabbricare senza 
posa monde di bronzo; e i giornali 
annunziavano testò, che anche all' ul

timo fin del mese pagava i propri 
impiegati di laggiù con queste, per 
scongiurare una crisi che minacciava 
di farsi grossa; se non che dubitiamo 
forte che questo rimedio riesca, se 
sussisterà sempre il tornaconto della 
esportazione sua ; giacché sentiamo 
che prima in Francia, poi chiuso 
quel mercato per compiacenza di quel 
governo, il bronzo s'avvia in Oriente. 
Bisogna andare alla radice, fare un 
sagrifMio per quanto grande eséo sia, 
ma farlo subito, le" are il corso for

zalo,. restituire i suoi milioni, alla 
banca, e rilornarc nella normalità, 
senza di che prhi d'oro, d'argento, 
e perfino del rame V Italia si avvia 
sullo sdrucciolo di una crisi, di cui 
è difficile prevedere «la gravità e i 
pericoli. 

Dei danni, dei disappunti, e perfino 
delle noie "e piccole miserie che ac

compagnano nella vita e nel minuto 
commeicio la mancanza degli spiccioli 
specialmente d'argento, ò inutile par

lare ; tutti lo sappiamo a prova, che 
in questa crisi vi ci sbattiamo ogni 
giorno, ogni ora. 

Una di queste noje, e non l'ultima, 
e quella che ci procaccia I' ammini

strazione delle ferrovie, la quale senza 
tener conto della crisi presente, ar

mala di una legge del 1862, anteriore 
quindi di quattro anni al corso for

zalo della caria, obbliga il viaggiatore 
o il commerciante, che spedisce o ri

ceve merci da suoi magazzeni, a pa

gare in argento in date circostanze, 
come si esprime I' articolo 7. della 
legge suddetta che così suona: =» La 
moneta di bronzo può essere impie

gata nei pagamenti soltanto a com

pimento delle frazioni di lira; cosic

ché non si accetta in pagamento rame 
in quantità maggiore dell' occorrente 
a compimento delle frazioni di lira, 
ossia di 99 centesimi. 

Se non può giustificarsi sì di leg

geri il privilegio, che il legislatore ha 
voluto accordare nel 1802 alle So

cietà ferroviarie, sottracndole al diritto 
e al dovere comune di accettare le 
monete legali, lanto meno poi pos

siamo concepirlo ora, dopo che la 
legge del corso forzalo de|la caria 
nel 18G6, doveva per la sua natura 
e per la sua superiorità infirmarlo; e 
non già renderlo più difficile ad es

sere ottemperalo e più uggioso nella 
esecuzione sua. Pazienza ancora prima 
flel 1866, in cui era cosa indifferente 
e quindi agevole il pagare più presto 
col rame o coll'argento; ma ora cosa 
dovremo dire della oculatezza e della 
prudenza di che permeile tuttavia che 
il povero viaggiatore o il negoziante 
si ponga in angustie per soddisfare 
ad un privilegio sì esorbitante, ed 
assurdo altresì; giacché dove e come 
procacciarsi argento, se esso se ne 
ilo via, e non se n' ha più traccia, 
oppure bisogna sudare ad averne, e 
pagare un aggio vistoso per soprappiù? 
Perchè non si abroga una disposizione 
di legge, che il corso forzoso o rende 
impossibile ad essere eseguila, o riesce 
doppiamente onerosa pel cittadino ? 
Stieno pur dure le Amministrazioni 

ferroviarie a voler adempiuto questo 
loro privilegio, e se ne accorgeranno 
ben presto; giacché se dopo l'argento 
ora sg ne va anche ìl bronzo, stanno 
fresche; la cifra dei loro introiti ce 
Io saprà dire fra poco. L' altezza in

fatti delle tariffe, e queste minute ma 
non meno gravi difficoltà di paga

mento hanno già incominciato o dare 
i loro fruiti; e la concorrenza dello 
vetture e quella rielle barre per lo 
vie ordinarie si fa ognora maggiore. 

E con tutti questi disappunti e que

ste noje, il bilancio doli' Italia s' ag

grava ogni anno della bellezza di 
cinquantacìnque milioni di lire per 
far fronte allo rendilo garantito dello 
Siali agli azionisti delle diverse so

cietà ferroviarie ! E con tulli questi 
oneri e questi privilegi ogni italiano 
(oltre il prezzo del biglietto e delle 
merci se usa della strada ferrata) deve 
pagare pel servizio ferroviario del 
Regno 2,28 della propria borsa, per 
soddisfare i signori azionisti del cinque 
per cento netto delle loro imprese, 
per mantenere a questi lumi di luna 
il lusso di amministrazioni che non 
hanno riscontro neppure in quelle 
già soverchio dello Stalo, con reg

gimenti interi d' impiegali e stipendi 
favolosi! Ma, si dirà, le società fer

roviarie in fin del conto, sono com

pagnie private, e sul tenere la pro

pria amministrazione il governo non 
ci ha che fare, padrone come sono 
di avere ingegneri senza costruzioni, 
e di pagarli come principi. Ciò sa

rebbe* verissimo quando a queste spese 
pensassero i signori azionisti ; il che 
non è; poiché i cinquantacìnque mi

lioni che ogn' anno versa lo Stato a 
quest' uopo, sono dei poveri contri

buenti, i quali a nostro dire dovreb

bero avere il dirillo di essere un pò me

glio rispettati ogniqualvolta usano delle 
ferrovie, come dovrebbero usare più 
che non facciano di quell' alito , di 
guardare un po' più addentro in am

ministrazioni dispendiosissime, le cui 
dilapidazioni ricadono tutte sulle no

stre spalle. 

Cn~ssa di i t i s p a r m i o . Movi
mento \erificntosi nei Libretti, nei 
Depositi e nei Rimborsi presso la 
Cassa Filiale di Risparmio in Cremona 
durante il mese di Febbnijo 1808. 
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F a b b r i c e r i e . Lo scrino dell'Avv. 
A. Caucino sulle Fabbricerie in re
lazione alle leggi 7 luglio 1866 e 15 
agosto 1867, ha veduto la 4. edizione, 
la quale contiene oltre la sentenza 
31 dicembre 1867 del Tribunale ci
vile di Firenze quella della Corte 
d'Appello di Torino in data 18 Feb
braio 1868. Quest'ultima sentenza è 
accompagnala da dodici Note di ri
sposta agli argomenti, per cui la 
Corte di Torino ha creduto dover 
pronunciare: che i beni immobili delle 
Fabbricerie sono soggetti a conver
sione che debbono sopportare la tassa 
straordinaria del 30 per cenlo. 

La sentenza della Corte non deve 
essere troppo convincente, dal mo
mento che il Tribunale civile di Mi

lano il 22 Febbraio 1868 diede causa 
virtù alfa Fabbriceria di Vimeroate 
abilmente difesa dall' Aw. Brasca. 

A r r e s t i . Sentiamo che la Que
stura locate ha trovato il bandolo del 
furto ingente fallo settimane sono al 
Sig. Podestà, e che ha messo al co
perto otto o dicci individui, forte
mente indiziati per autori di quella 
audace ladreria. Si aggiunge ch% sinnsi 
anche trovate alcune delle cartelle 
involato. 

B a n c a P o p o l a r e . Situazione 
della Società Popolare di Mutuo Cre

dito di Cremona al 29 Febbra/o 18G8. 
ATTIVO 

Numerario L, 
Portafogli 
Anticipazioni > 
Tesoro 
Sudd., capitala rappresenta

tivo i Boni di Cassa in cir
colazione 

Sudd., capitale rappresenta
tivo i Boni logori non an
cora presentati al cambio ■ I170O.— 

Azionisti saldo prima metà 
impoito azioni . . . » tO07o,». 

Snild., saldo seconda metà • 54360,f 
Spese primo impianto ,. . » 424,04 
Cassa e mobiglia , . . • 1900 iiO 
Spese d'Amministrazione. • 646.19 
Spase di fabbricazione dei 

Boni di Cassa . . . . . 748.17 
Azionisti per bolli in essere » 08 0» 
Azioni di altre Banche . • 60.— 
Interessi a Depositanti e 

Conli Correntisti . . » 1010.32 

22380.43 
132608 43 
10348.127 
63479 80 

3700O.-

Totale L. 
PASSIVO 

443119,70 

Capitate SffcraleAzioni N.4095 L. 204730.— 
Fondo di R i s e r v a . . . . » 
Depositi • 
Interassi sui suddetti . . » 
ContiCorrenti . . . . . . 
Interessi sui suddetti . . » 
Dividendo 1868 
Suddetto 4867 . . . . « 
Boni di Cassa in circolazione » 
Suddetti logon non ancora 

(ilesentati al cambio . » 
Banche conispundenti . . » 
Diveisi per conto da regolare » 

1200 IS 
136283.07 

887.29 
18850.71 

129.03 
36.— 

3794.37 
36997.— 

H700.— 
8362 98 

149 92 
10309.27 
13000.— 

. . — i _ . _ _ _ 

Totale L4Ì3119 7» 

Cremona, 4 Marzo 1868. 
Il Prendente 

VACCHELU Dott. l'IETRO 
/( Direttore II Cassiere 

PASINI Mdg. FB.VNC. PEDROM EMUCO 
Visto il Censore 

Ing. LANDMAN! CARLO. 

Ancor» »KI Midio Evo n Pieve 
S. «.incoino. Nel N. 18 del Corriere 
Cremonese vi si li ova un articolo in ri
sposta all'alno mio, inserito nel N. \Q 
del medesimo giornale sotto il titolo di 
Medio Eia a Pieve S, Giacomo. 

All'Autore di quell'articolo a cui è pia
ciuto non nominarsi e serbare l'anonimo, 
io devo fare dua i ingraziamene. Il pi imo 
perchè mi dispensa cosi, da certi riguardi 
che io avrei dovuto usfra con lui cono
scendolo , e mi autorizza a deporrà ogni 
riserbo ed applicare al suo scritto le leggi 
d'una critica libera e rigorosa. Il secondo 
e quello che mantenendo I' anonimo ha 
perduto con me tutti i vantaggi, che la 
sua posizione poteva dargli duitto; ed ha 
fatto dal Tribunale dell'opinione pubhc«, 
giudicare la nostra controversia in mio 
favore. — Si, Signor anonimo, voi eravate 
tanto convinto di patrocinare,una causa 
disperata, che per pudore avete taciuto 
il vostro nome e vi siete mantenuto nel
1' ombra. Se la causa vostra adunque ne 
soffrirà scapito e nocumento, incolpatene 
voi stesso, che l'avete voluto, ed imparino 
i vostri elianti a scegliersi meglto i loro 
patrocinatori. — E poi, come si concilia 
il vostro amore sviscerato per la verità, 
come ci venite cantando fin dal bet prin
cipio della vostra risposta, coll'avvolgervi 
come fate nel nero velo dell'anonimo? — 
Chi ama la verità ama la luce, e non I© 
tenebre come iato voi ; e I' uomo onesto 
che la possiede deve gridarla ai quattro 
venti della terra, ponendovi sotto il suo 
riverito nome. Basterebbe questo solo ar
gomento per mandare in fumo tutta la 
vostra catilinaria. — Ma io o Signor a
nonimo seguirò una polemica ben diversa 
dalla vostra; voi, nella mia questione col 
Sig. Sindaco di Pieve S. Giacomo, volendo 
patrocinare una causa disperata, vi siete 
afferrato agli acessorii per dissimulare il 

1 principale, avete tuonato sugli accidenti 

A » * !.. '/V .U,f«<<A'i:%$» s li^ààtekMkVw. 
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COuiUERE CREMONESE 

per distrarre dalla sostanza, e postergando 
ogni legga di verità e giustizia, mi avete 
accusato di falso, senza giustificare questa 
grave accusa con qualche prova o con 
qualche apparenza di prova : giacché voi 
non siete mica un oracolo, ne la vostra 
bocca è un organo di Dio. Ma io, o Si
gnore, quantunque giovane qval $ono, ci
terò e pubblicherò documenti affinchè 
ognuno possa apprezzare da sé il valore 
dulie mie asserzioni. 

10 chiamo verità tulto ciò cha alla mia 
ragione presenta i caratteri dell'evidenza. 
— Sa i fatti e la prove die verrò espo
nendo presenteranno questi caratteri, lo 
giudicherà il lettore, e per me sarò ab
bastanza contento d' aver coadiuvalo 
smascherare la menzogna e avvilire l ' i 
pocrlsia 

Dirò dunque al Sig. anonimo; 
I. Glie mentisce affermando che il Sig. 

Sindaco Morandi Dionigio col nota 18 
scorso Kebbi.ijo N. 31 non abbia sospese 
dalle loro funzioni le dette due giovani 
Maestra della Scuola d'Infanzia, facondo 
credere invece elio il predetti! Sig Sin
daco siasi limitato a conformare in iscritto 
una ditMi già da tempo rima a voce alla 
maestra assistente di cessare da o«ni sua 
incombenza per mancanza di mezzi pecu
maiii ondo gratificarla. In quella nota del 
18 Febbrajo non è l'atta la benché allu
sione, sebbene lontana a questa circostanza. 
— E per provarvelo o Signore, mettete 
gli occhiali e leggete qui sotto: 

COMUNE DI PIEVE S. GIACOMO 
H. SI. 

OGETIO 
Sospensione e licenziamento. 

li «8 Febbraio 4868. 
Rllunuto t talli aggravanti la di Iti condoli» 

morale, slccOiiie veritieri ed Inconleslubilt, ti sot
«oscrilto *aleii(lo»l della Facoltà ail esso accor
dala dall'Ari. 103 della Logge Lamiinule, sospenda 
la S. V. col 9 Aprile prossimo dall'eserciti" delle 
funzioni di HlaeMr» dell» localo Scuola Inlanllle, 
con riserva di riferire di conformili al couipelenle 
Consiglio l.oiouualu nella più prossima Srdula con 
circostamlulo rapporto. 

Conleinporaneameiile si difflda la S. V. a licen
ziare in glornala la di Ul Sorella dalla qualità 
di ojslslenle della Scuola slessa. Tarilo per norma 

Il Sindaco 
Firmalo JIORAKDI 

Che ne due Sig. anonimo di questo 
documento; voi che amata sviscerata
mente la verità, vi pare chu sia evidente ? 
andiamo avanti. 

11 ° Mentisce il Sig. anonimo asserendo 
che non e il ballo che abbia motivata la 
misura di sospensione e di licenziamento 
adottala dal Sig. Sindaco, alludendo in
vece a motivi ben più rilevanti e che 
(per convenienza sicl) non vuole sieno 
latti palesi. Di questa vostra nuova men
zogna, ne volete voi ora una prova? eccola: 

« Visio P articolo sollo la rubrica Pieve S. Gia
ci conio Inserito nel N. (8 del Corrien Cremonese 
« Urne un anonimo dichiara falso II niolho del 
o ballo, per cui II Sig. Sindaco, cbl.e a sospcn
a derci dalle nnslre funtionl ili Uaeslre della 
« Scuola d'liifmuiu facendo ipocrM.unente allu
ci «ione a inolivi ben più rilevimi! che non \elle 
« falli palesi : le aotloscrille protestano contro 
a questa falsa asseritane, dichiarando puhlleu
ci melile che l'unica causa per la quale II giorno 
a 18 Febbrajo scorso 11 Sig. Sindaco Sloraudl 
a Dionlgio ci sospendeva dalle noslre funzioni, fu 
n appunto 11 ballo, e la poca frequenza In chiesa, 
a corno lui stesso ebbe In faccia nostra a dichla
« raro nell' Uffleio Municipale, dove persino sog
li giunse, che le rngatze uhe vanno di nolle a 
« ballare con giovani, sono tulle Troje. 

n ciò dichiariamo In onore alla verità e per
ei che sia fallo di publlca [ragiono. 

Pieve S. Giacomo 3 Mario 1808. 
le Maestre della Scmla Infantile 
Firmala CAUPAEKI CATTANEO ANGELA 

o Sorella TEODOUSDA 

Avete capito Sig. anonimo ? se le vo
stro ragazze durante la stagione del pas
sato carnovale hanno fatto quattro salti, 
sono tutta (mi perdoni il lettore) Troje! 
È il Signor Sindaco di Pieve S. Giacomo, 
il vostro cliente che lo dicee figuratevi 
se con questo preambolo egli abbia vo
luto dare festa da ballo in casa sua 
No, no stale sicuro; in casa dal signor 
Morandi Dionigio si diranno alla sera 
tanti Pater noster, e la terza pai te del 
S. Rosario, ma balli mai più. 

Onda poi non dare nessun appiglio a 
false interpretazioni, su questi reconditi 
motivi che causarono quella malaugurata 
difflda stimo opportuno di pubblicare il 
seguente Certificato rilasciato da duo as
sessori Municipali, persone, per vostra 
norma conosciute da tutti, senza labe in 
materia d'onestà e sodi principii. 

Plevo S. Giacomo 3 Mano 1868. 
> solloscrllli assessori Municipali dichiarano 

per la pura verità elio le signore Angela e Teo
dolinda Campali;! Uaeslre della Scuola d'Infamia 

* hanno sempre tentila una condono morale Irre 
preuslbile sodo ogni rapporto ; dichiarando .■
slandio la loro soddisfazione per P csercltlo dello 
loro funiioni. 

Firmalo SOLDI BORTOLO UEO Asses.Anz. 
« LUZZAGO GIACOMO ossesi. 

Eccovi adunque sig. anonimo le prove 
del fatto ctf io sono venuto annunciando 
delle quali, se non avete affatto smarrito 
l 'uso della ragione, ne avrete misurata 
l'evidenza, e vi sarete convinto anche 
voi che |a Pieve S. Giacomo slamo in 
pieno Medio Evo. 

Prima di Unire o sig. anonimo mi 
preme troppo di vociarvi In gola un1 é
spressione, che è qualche cosa di peggio 
di una assurdità; un'espressione, che fi
nora, grazio al cielo, nessuno potè ado
perare contro di me; una espressione a 
cui dò la più formale e solenne smentita. 
Voi capirete, che io alludo all'ultima 
frase del vostro articolo, in cui mi im
putate addirittura, professare principi! che 
conducono ai tristi secoli della barbarie. 
Ora io colla medesima asseveranza vi 
dico che la vostra imputazione è una 
calunnia e una menzogna.—E con vo
stra grazia dovale sapere, che i miei 
principii gli ho dedotti dallo studio della 
scienze positive e naturali, dova ho im
parato a chiamare ogni cosa col suo vero 
nome: cosi l'asino lo dico asino, il bue 
lo chiamo bua, il gufo cha ama le te
nebre lo dico gufo; u chiamo mentitore ed 
impostori lutti coloro cha negano l'evi
denza dei fatti. — Saluto. 

Dichiaio con ciò , finita ogni polemica 
su questo vergognoso argomento. 

Pieve S. Giacomo li 2 Marzo 1808. 
GAIIBIONKTA EMILIO Farmacista 

MTAZIE POLITICHE 
I ta l i a 

Firenze. ■— La Gazzetta 'del Popolo di 
Firenze crede cha la morto della princi
pessa della Cisterna non rilarderà il ma
trimonio dei principi di Savoia. Il matri
monio civile saia celebrato nel 22 aprile, 
e il matrimonio religioso nel giorno se
guente. Il conte Casati presidente dal Se
nato saia l'ufficiale dallo stalo civile. 

Sci iva la gazzetta <fItalia : 
Sa non siamo male informati, coloro 

interpellarono il Ministero sulla nomina 
del marchese Gualteno a ministro dalla 
reale casa intendono muovere interpel
lanza sulla missione di agente segreto 
affidJta dal Governo americano al depu
tato italiano Giuseppa Garibaldi. 

— Leggiamo nella Nazione : 
Si annunzia la nomina dell'onor. de

putato mai diesa Giovacchmo Napoleone 
Pepoli a ministro plenipotenziario d'Italia 
presso la Corte di Vienna. 

Si afferma elio l'onor. Papoli sarebbe 
nominato senatore dal Ragno. 

E più olite : 
È già stato sottoscritto il Decreto che 

istituisce il nuovo ordine cavalleresco dalla 
Corona d' Italia. 

, Basterò 
— Leggesi nulla Liberie: 
Ken ostante l'incuria salute, il cardi

nale Antonelli ebbe già non ha guati 
molli abboccamenti coli'inviato italiano, 
incaiicato di gettare le basi d"uo modus 
vivendi, piopoato da Manabiea al go
verno del papa. A questo proposito, si 
pretenda che trattarubbesi anche di retti
ficare i contini del nord dallo Staio pon
tificio, culla cessione di Acquapendente 
all'Italia, e un compenso al papa, con 
qualche terreao nelle Marche. 

Scrivono da Lisbona al Conte Cavour: 
Qui si conferma la notizia da voi recata 

prima d' ora intorno alla partenza di S. Al. 
a line di assistere alle nozze di S. A. II. 
il principe Umberto, suo fratello. 

La Maestà Sua verrà accompagnata 
costi dal marchese Oldomi, nuovo mini
stro del He d' Italia presso la Corte di 
Don Luigi, nostro,re. 

Washington, 2 — La Camera dei rap
presentanti adottò l'articolo del progetto 
di legga, che accusa Johnson ili avere 
violate le attribuzioni del suo ufficio colla 
destituzione di Stanton, e colla nomina 
di Thomas senza il consenso del Senato. 

La Camera adottò pura l'articolo che 
accusa Johnson di avere violata la legge 
sull'esercito, cercando d'indurre il gene
ralo Emory ad obbedire ad ordini che 
non furono trasmessi da Grant, coman
dante in capo dell'esercito. 

— Leggesi nell' Italie; 
S. A. H. la duchessa di Aosta ò arri

vata stamani a Firenze, proveniente da 
Napoli. 

S. M. il Re che aspettava la princi
pessa alla stazione restò presso lei oltre 
una mezz' ora nel salone reale. 

La duchessa a il suo seguito sono ri
parlili per Torino S. A. R. si reca in 
quella città per assistere alle esequio di 
sua madre, la principessa della Cisterna. 

zz Un |ial»gtanima da Madrid ieri ci 
annunciava la proclamazione dello stato 
d'assedio nell'alta Arragona, allo scopo 
di reprimete il contrabando (?) 

r r Scrivasi dalla frontiera portoghese 
alla liberiti che a Lisbona il popolo bru
ciò sulle oiazza la regina Maria Pia in 
effigie, (■??) 

Il giornale parigino soggiunge che, 
malgrado le smentite dei giornali officiosi 
l'agitazione in Portogallo e più che mai 
intera. 

r= Il famigerato generalo Messicano 
Marquez, traditore di Massimiliano, parte 
dall'America por l'Europa, ed è atteso a 
Lisbona. 

ULTIME NOTIZIE 
Vienna, 4.  I giornali annunziano che 

la Porta ha deciso di dare all'isola di 
Candia un Governo cristiano. 

Berlino, 3.  È giunto qui il principe 
Napoleone. 

Parigi, 8.  Niel nel suo discorso di 
ieri disse: S'invoca contro la cifra di lUOm. 
uomini le dichiarazioni rassicuranti fatte 
da Rondar. Non sono io sicuramente che 
De diminuirà la importauza. Ma Umiliar 
parlò a norma delle circostanze attuali 
Egli parò uou può diro che accadrà fra 
5 0 0 anni. Su t precedenti contingenti 
non fossero stati che di 80 mila uomini 
avremmo avuto la scorsa state 140 mila 
uomini di mano sotto la armi, e souo 
convinto cha ci troveremmo oggidì in 
piana guerra. |Mi sarebbe impossibile il 
diiuosliarlo, ma tale è la ima convin
zione. Abbiamo invece avuto pace ed 
oggi essa e forse più assicurala che mai. 
Sa volete conservarla bisogna che votiate 
'il contingente di 100 mila uouwni. 

La France e VEtendard dicono che la 
Russsia in praseuza dulia situazione de
plorevole dui Candiotti rifuggimi in Gre
cia decisa di non trasportare più sul con
tinente alcun nuovo ntugiato 

Firenze, 5.  Il Corr. Italiano reca: 
Confermasi la notizia dulia offerta a Pa
poli dalla legazione di Londra. Circa la 
nomina di Visconti Venosta a ministro a 
Vienna, nulla e ancora positivo; credasi 
imminente un grande movimento nel 
personale delia nostra diplomazia. 

Lo stesso giornale dico che ieri sera 
si tenne una minio .e di alcuni deputati 
della maggioranza per provvedere all'abj
liziono del corso forzoso. 

L'opinione prevalsa sarebbe di contrarre 
un prestilo ail' tsti.ro garantito sui beni 
ecclesiastici ed ammortizzabìte in diecianni. 

Lo slesso giornale crede che il ministro 
delle finanze iiiinunzierà la presentazione 
di un progetto per la cessazione del corso 
forzuto mediante una grande operazione 
finanziaria all'estero. 

— Alla Camera seguila la discussione 
sul tema dal Coisa forzato. Finzi, Lualdi, 
Pescatore, Rattazzi, il Ministro Digny pro
nunziarono lunghi discorsi ; qoalcheduno 
ha faWimcfie proposte formali sul modo 
di levarlo; ma fino ad ora la discussione 
non fa presentire a quale partilo si at
terrà la Camera. 

B o r s a «15 Milano 
( S Marzo. ) 

La Rendita Italiana godette in com
plesso di ricerca a 32 IO di buon' ora e 
più tardi a 32 13, 52 20 pronta consegna. 

I>a b u o n a iiManza. Perven
nero le seguenti caritatevoli offerto: 

Agli Asili 
In morte Mazzoleni Anna Maria 

vedova dentili 
avvenuta in Bozzolo 

IUM;III A W . Davidi
Torelli A»v. Amilcare 
Dui uni Rig. Pietro 
Fedi fielio 
Barbieri AW. Fi'iincesfO 

L 2 
» 1 
« i 
« « 
» 1 

— 
— 
_ 
— 
— 

In morte Marchetti Giuseppe 
Gonu Luigi » 2 ■ 
Marchimi Adele » 2 ■ 

In morte togrossi Martire 
» i — 
„ i — 
,, 2 
„ 2 — 
» | — 

dì Soresina 
Feralwli Calullo 
Romani Teresa 
Fenilioli Luigi e Moglie 
Alvergna Marianna Vedova 
Italiani Canarina 

in morte Boschi Andrea 
Notajo in Soresina 

La Famiglia Parenti Ruderi » B — 

In morte Rizzivi Dott. Vincenzo 
» 2 — 
» l — 
.. i B0 
» 1 80 
» 2 — 
•> i _ 
„ 2 

Bellini Luciano 
Mula Orlo 
Giuseppe Francesco Gheizi 
Pietro Ghetti 
Da»id Giuseppe 
Bellini Carlo 
Bianchi Venceslao 
Ruttili Doli. Giovanni » i — 
Maria Casa«a « 1 — 
Cuibiin Cesare " I — 
Famiglia Gbirardini » 3 — 
Tibaldi Aw. Gaelano » i '•— 
Cadolini Carlo » 1 — 
Sampietro Gaetano n l — 
Sampietro Rag. Galea*» » i —' 
Sampietro Oreste » I — 
Speroni Cav. Aulonio •> l — 
Al Patronato dei Liberali dal Carcere 
Brilli Emilio » 1 — 

Ai Vecchi 
Barili Dott, Giuseppa Nolajo » 1 — 

Al Tempio Monumentale del Cimitero 
In morte Micheli Giovanni Usciere 
Lighelli lgqaiio » i — 

i l o r i i In C r e m o n a 
dal giórno 27 Febbrajo al 8 Marzo 1888. 

27 febbrajo • Pasquali R o s ò l i , ci vile, S, Augia. 
28  Tonimi Giovanni, 88, cuoca, S. Abbiiridiu. 

I mano ■ Cnmollini Rosa maritata Frlgerl, 
1 58, sarta, S. Agostino, 
2 • Micheli Giovanni, 88, tuciero gitidiiihria, 

S Ilario. — Bunnell! Luigi» ved.'lirontHlij 
78, civile, S. Agostino. 

5  RUtini Vincemo, 71», medico, S. Michela. 
Ospedale Maggiore 

27 (ebbr.  Palemasi Margherita, 82, Contad, 
28 • Campari Francesco, 18, muratore.  Ma

rioni Pasqua, 30, coniai!. < 
29  Seguila Gio Ball, t>S, cuoco. — Bonaiioli 

Giacinto, DI, conlad. — Nolli Teresa, fé , 
ideui. — Vistoli Luigia, 54, idem. 

1 mano  (buca i Giuseppe, 48, idem, 
2 • Santini Francesco, 32, idem. — Veronesi 

Maddalena maràl, Leonardi, 80, idem, — 
Mazzolar! Stefano, 26, idem. 

5 • Baitim Rosa niaiìt. Cenili!, 88, idem. 
Minori d' anni 7 N. 8. 

Pubblica Soscrizione 
PEB. UN MONUMENTO 

al compiamo M, Vescovo D. ANTONIO MASCOM 

T e r z o E l e n c ò 
Si riportano L. 400 SO' 

Bolla M. B. D. Pietro, Parroco1 

Priore di S. Martrao dall'Argine 
Boni a. D. Bono, coadiutore id. « 
Solaroli R. D. Luigi id. id. « 
Fabbriceria della Chiesa Parr, id. « 
Confraternita id. id. « 
Rambosio Aporti Emilia id. < 
Aporti famiglia fu Lodovico Itf « 
1 fanciulli della Do». Cnstiaoa id. « 
Maestri e Maestra id. Id. • 
Chizzoni Domenica id. • 
Felloni Margarita id. « 
Marini Antonia id. < 
GandolQ Felicita id. • 
Gandolfl Caterina e Maddalena id. < 
Altri offerenti id, « 
Maz/.a famiglia id. « 
Isalberli sorelle id, « 
Bozzoli Clelia id. • 
Aporti Giuseppina id. « 
Cattani Carolina Id. < 
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Sommano L. 540 11 

Amministrazione 
DEL ■ • . 

PIO ISTITUTO 5PEDALIBBE PATEBIMBFBITgLW 
IN CKEliONA t 

AVVISO ; 
Nella pubblica asta tenutasi il 10 Feb

brajo p. p. in questo Ufficio per ,l'affitto 
dodicennale dei due Poderi denominali 
Gene Vecchie e CàNova nel Comune di 
Gerre del Pesce' di cui nell'Avviso 25 
Gennaio p. p. «i è ottenuta [V offerì» 
dell' annuo canone pel primo di italiane 
L. 6313, e' pel secondo di lire 4HS , , 
oltre gli oneri risultanti dai relativi capi
tolati. 

Si avvisa pertanto, che il termine utile '' 
per offrire l'ulteriore aumento non infe ' 
riore al ventesimo che dovrà essere ac
compagnato dal prescrìtto deposito, per 
autorizzazione della Deputazione Provin
ciale Scorrente K. 1749 scade a cinque 
giorni dalla prima pubblicatane del pre
sente sul Corriere Cremonese e precisa»' 
mente al mezzodì del giorno 13 corrente 
mese. • ' 

Cremona. 5 Marzo 1868. 
V Aministratore 

AMBROGIO DELUIGI i u 

Scuola di Ragioneria 
E" 

P r e p a r a t o r i a «gl i E s a m i 
di Segretario Comunale 

A V V I S O 
li sottoscritto che durante l'anno 1867 

supplì l 'ora defunto Rag. Matteo Pozzi 
nel corso delle lezioni di contabilità e 
Ragioneria, ora, valendosi della superiore' 
approvazione e della fiducia che io lui 
riposero gli allievi del compianto maestro, 
intende continuare la direzione di questa 
scuola. 

Inoltre avverte uhe coi primi del pros
simo mese di Marzo api irà pure un corso 
preparatorio agli esami di Segretario Co
munale coadjuvato in questo dai Signori 
Segretari Patentati, Puetrari Dott, Alamiro \ 
e Arcan Dott. Francesco. 

Per lo opportune informazióni dirigersi 
allo studio del sottoscritto posto in Con
trada del Ginnasio N. 1 dalle 9 antimer, 
alle 2 pomer, d' ogni giorno. 

Cremona li 26 Febbrajo 1808. 
SAMPIETBO Rag. GALEAZZO Segr. Pai. 

file:///elle
http://tsti.ro


CORRIERE CREMONESE 

Prov, di Cremona Ctrc. di Cremona 

COMUNE Di SORESIM 

AT^TÌSG di Concorso 
Dovendosi provvedere ad altra delle 

condotte medico chirurgiche pur I poveri 
di questo Comune stala dichiarata vacante 
dal Consiglio Comunale, viene aperto il 
relativo concorso a tutto il giorno 22 
Marzo p. v. 

S' invitano gli aspiranti al detto posto 
a presentare regolare istanza a questo 
Ufficio Municipale non oltre il termine 
indicato cori Oliandola del seguenti docu

menti. 
1. Fede di nascita. 
2. Diploma di libero esercizio nella 

medicina e chirurgia. 
3. Certilicato di buna condotta, e di 

tutti gli altri che possano influire al buon 
esito del concorso. 

J/onorario ó di annue L. 1700 oltre 
quello din potrà essere dato per il ser

vizio carcerano, 
Presso l'Ufficio Municipale trovansi o

stensibdi i capitoli d'obbligo pel suddetto 
imniego. 

Jl medico che riescila eleito dovrà as

sumere la cura col giorno 16 Aprile p. v. 
Dall' Ufficio Municipale di Soresina, li 

28 Febbraio 1868. 
La Giunta Municipale 

Btaini C. Gius.  Molteni C. A. Gio. Bau. 
Corlesini Sebastiano  Pifferi Felice Ass. 

Assessori Supplenti 
Bartoli Ing. Angelo  Galli |Antonio M. 

2 CASTIGUONI Dott. ANGELO Seg. 

AVVISO 
1 buoni risultati ottenuti nella campagna 

or,Ora compiuta, pernielluno al sottoscritto 
di preenlaro il nuovo programma sotto il 
quale da oggi a lutto il 8 Maggio p. v. sia 
aperta una inscrizione per la provvista dello 
Sementi Bachi del Giappone per la colliva
«ione »8fl9. — Allo scopo di facilitare ad ci
golino la provvista delle sementi, di confor
mila alle proprie visle, lia credulo conve
niente di aprire l'inscrizione sotto un duplico 
aspetti}, e cioè; a numero di cartoni e per a
sioni, a seconda della dichiarazione che verrà 
emessa dal comniilleiite all'alio dell'insciutoue. 

t e condizioni sono le seguenti : 
a n u m e r o 

4. I Cartoni saranuo acquistali per conio 
dei Committenti ed il costo di ciascuno sarà 
determinato da tutte le spese coll'aggiunla di 
L, ! BO ogni cartone a Ululo di retribuziune. 

2. Il pagamento si stabilisce in : 
L. 1 per ogni cartono oli' allo dell' inscri

zione. 
» B non più tardo del B Maggio. 
il saldo alla consegna dei cartoni. 

3, Se per qualche circostanza non venisse 
eseguila per intero la Commissione, inullora 
si,Tara una diminuzione proporzionale al nu
mero dei cartoni dei singoli soscrilloii. 

p e r a z i o n i 
1. Il numero delle azioni è indi termi

nate!; sorto del valore di L. 200 cadauna o 
ciascuno può acquisiamo quel quautilalivo 
che crede. 

2. i cartoni saranno acquistali per conio 
degli Azionisti ed il costo di ciascuno sarà 
determinalo da tulle le spese coll'aggiunla di 
L. ) ogni cartone a titolo di retribuzione. 

5 11 pagamento delle azioni è fissato in: 
L. 20 all 'alto dell' inscrizione. 
» BO entro il mese di Aprila p, v. 
« 120 entro il 20 Giugno. 

A, 1/ Azionista avrà diritto ad avere senza 
falcidia, tutti i cartoni sino alta concorrenza 
della sua azione, salvo il reciproco compenso 
in danaro, per la differenza che avesse a ri
sultare. 

Condiiioni Generali 
a) Un'apposita Commissiono di quattro per

sone scelte fra i principali Committenti ed A
ziujiisli sarà chiamala a controllare tutta I' o
perazioue, ed a deteiminaro il cuslo dei car
toni. . , 

b) I Committenti e gli azionisti sono in
divldualuiente responsali; siuo alle concorrenze 
delle somme sborsalef al rischio del viaggio, 
hen inlesi pero clic smurino Lille le debile 
assigMMJwni onde garantire il valoie della 
merce nel caso d'incendio o naufragio. 

e) Quelli clic non compissero i pagamenti 
njle epoche fissate dal prestine programma 
si riteranno rinuncianti, e le sommo versale 
andranno a heneticio della tassa. 

Cremona, li 4 Febbraio 1808. 

Giovanni Quaranta. 

K. 348. 

Avviso 
Nel giorno 8 Maggio 1832 cessava 

dall'esercizio del Notariato il Notaio re

sidente in Croma, Dott. Giovanni Batti

sta Tensini. 
Dovendosi ora procedere allo svincolo 

della cauziqne prestata dal detto Notaro, 
si invitano gli aventi diritto di reintegra

zione verso lo stesso Notaio a rassegnare 
■ a questa .Camera ì proprii titoli entro 

tre mesi, scorso il qual termine senza 
, che venga presentata alcuna domanda 

sarà dalla Camera svincolata la detta cau

zione. 
Creinola, dalla R. Camera Notarile, 

m Febbrili o r l 808. 

MCCI1I, Presidente 
2 • FGIMAGNI Cancell. 

SOCIETÀ BACOLOGICA DELL'ALTO PIEMONTE 
sotto il Patronato della Camera di Commercio ed Arti di Cuneo 

Questa soeiath che entra nel suo terzo anno di esercizio, distribuì B suol Azionisti nel
l'esercizio corrente cartoni verdi di qualità supcriore e a prezzo più modico delta maggior 
pane delle aliru Società. Essa institutla da un consorzio di proprietari! non tanto in vista 
di speculazione, quanto per favorire la produzione serica, si raccomanda per la sua costi
lozione dell» più stretta economia, avendo fra lo altre disposizioni tissual» la provvigione 
al suo mandatario a sole L. 1 25 per cartone. 

Il mandatario C'irlo Cuiapello dovrà nella compra attenersi al superlativo per qualità e 
preferibilmente a razze di buzzolo verde 

U Azioni di L. B00 pagobilì in quinti come segue: 
A lutto mnr/.o 1808 un quinto 

Id. giugno » due quinti 
Id. ottobre » duo quinti 

Si ricevono pure sottoscrizioni per Azioni da L. 100. 
Gli Azionisti che preferissero pagare la totalità dei quinti a lutto marzo godranno dello 

sconto del 4 0|0, 
Gli Azinuisli da I.. B00 riceveranno grails e per tutto I' anno il Giornale ebdomadario 

dell' Industria Serica di Torino elio costa L. 12, il quale olire a tenerli al corrente del 
progni mini, corrispondenze, notizie di ogni specie riflettenti la Società Bucclogica, contiene 
ancora norme ed avvenenze di molla importanza pei i bacologi e pei filandieri. 

, ., . « « • _ / > . f dalla Segreteria della Camera di Commercio 
U sottoscrizioni si ricevono ,n Cuneo [ , d a l | u &„„ Chlapelto e Goff**». 
In Torino dalla Ditta A. Oddone e Comp, (limp, di sericoltura) Corso a Piazza d' Armi, 

N 12, in fondo ut cortile. 2 

TRAZI03 
D E L L ' U L T I M O 

PRESTITO Bi MtLAmO 
AVRÀ' LUOGO IL 

1 6 M a r z o 1 8 6 8 
Prendi da Lire 100,000  50,000 — 30,000  10,000 

5000  1000  500 — 100 — 50. 
Obbligazioni Originali a Lire IO 

Si vendono presso il S i n d a c a t o del P r e s t i t o , via Cavour, N. 9, "Firenze, 
in Cremona presso il Sig RENATO GCDOLA e nelle altre città d'Italia e all'Esteri.1, 
presso i principali Banchieri e Cambia-Valute. i 

N. i t i 
PROVINCIA DI CREMONA 

MUNICIPIO DI TORRE PICEWARDI 

B6€1IVJ>' 8AC6MMUCA 
ENRICO ANDREOSSI E C.i 

Importazione di Seme di Bachi da Seta del Giappone 
per l' allevamento 18G9. 

Q u i n t o E s e r c i z i o 
Le sottoscrizioni a compimento del Capitale Sociale si ricevono presso il 

Gerente e presso i Cassieri della Società 
Sig. Gio. Steiner e figli BERGAMO 

> Pasquale De-Veahi e Comp. MILANO 
però non oltre il 30 Aprile p. v. 

Le Carature sono di L« l O V O » Mille  pagabili come ai § 4, 8, 6, dello 
Statuto Sociale 186869Gli acquisti dei cartoni al Giappone saranno diretti 
dai Signori Enrico Andreossi e Pietro Erigono. 

Dirigersi per le sottoscrizioni e per avere copia dello Statuto Sociale al 
Sig. G i u s e p p e Barto l i al soo domicilio in S o r e s i i i a ed all'Albergo del 
Cappello in C r e m o n a , ' 

A comodo poi dei Committenti il sili. Giusvppe Bartoli in sue specialità 
assume sottoscrizioni anche per decimi d'Azione. 

Avviso dì Concorso 
Approvata *dnl Consiglio Comunale, in seduta 

Straordinaria del 51 Gennaio p. p, la pianta 
degli Impiegati di quest' Cilicio Municipali! e 
gli onorarj annessi, si dichiara aperto il Con
corso a tutto il giorno 20 Marzo prossimo ai 
seguenti posti. 

t . Di Segretario coli' annuo stipendio d'Ita
liane l. tooo. 

2. DI Seritlore coli' annuo stipendio d' Ita
liane L «00. 

3. D'Inserviente cull'annuo salario d'Italiane 
l . 500. 

Ciatcuno degli [ispiratili si all'uno che all'al
tro itegli Indicati posti, dovrà corredarli la 
prupriu istanza da prnduisi in tempo olile » 
quest' iilAcio dei seguenti documenti In Cai In 
Legale 

a) Fedo di nascila comprovante aver com
piuto, il primo gii anni 3ti, gli altri gli anni 
32 di età. 

b) Allentato medico di sana costituzione 
fisica, e suldia vaccinazione 

e) Fedina criminale politica di "fccenle 
data. 

d) Qualunque attro documento che trove
ranno opportuno per comprovare la loro ca
paciti. 

Gli aspirami al posi» di Segretario uniranno 
pure la puunle di idoneità voluta per Legge. 

Quelli al puilo di Scrittore aggiungeranno 
un attcstalo d'aver percorso almeno In terza 
Classe Elementare, ud «Uro che Comprovi sa
pere con speditezza e colle debile regole di 
Gramuiallca esprimere i proprj pensieri, ed 
un saggio di Calligrafi, in Carla libera auten
ticalo dall'autorità del luogo di rvsideuza. 

Finalmente quelli ai posto d'inserviente 
produrannn un certificato il' un Maestro Pa
tentato comprovante di saper leggere e sen. 
vere, e stendere qualche dichiarazione, rela. 
zinne, non disgiunta da Calligrafia infelligibde. 

Pegli Stipendiali la nomina è devoluta al 
Consiglio, e quella del Salarialo alla Giunta 
Municipale i relativi Capitoli d'obbligo sono 
ostensibili nella Segreteria Municipale. 

Torre Picenardi dall' Ufficio Comunale li 23 
Febbrajo 1808. 

La Giunta Municipale 
C. ARDEMAGM assessore Miniano 

CAIIOZZI GIOVANNI FEMBOLI MAURIZIO assessori 
2 Giuseppe Guindani Segr. 

_ _ _ _ _ 

A tenore della legga 28 Giugno 1805 
N. 2359 Articolo 17, il sottoscritto rendo 
noto eh» il progetto di radicale costru

zione dei tronchi distraile esterne  Nuova, 
Bastnra, Gorra  non che di sistemazione 
di quelle delta Campagna e delle Brede, 
resta depositato ed ostensibile a quelli 
cu© vi avessero interesse a datare da oggi * 
sino al 13 dui venturo Marzo presso 
quest' Ufficio Comunale. 

Vajano Cremasco 28 Febbrajo 1808. 
Jl Sindaco 

SÀNSEVERINO 3 

Tipografia lionzi e Signori, 

Estratto dì Bando 
L'Aw. Monteverdi Giuseppe Proco

nuore di*! Cniis^llerj emerito Luigi 
Ti mo zìi di Creinomi, 

Notifica: 
Clie in esecuzione della Sentenza 4 

Gennaio prossimo passato r*. 334 del 
Regio Tribunal» civile In Cromona de
bilame lite registrai.), con la quale sopra 
Istanza del predetto Sig. 'I mitizzi, ed 
a carico di Veronica Scaccili \ed Mo
sche»! per se e qual rappresentante 
legale dei propri! tigli tulgi, Carlo, ed 
Enrico Gaetano Mosctieni di Cremona,, 
fu autorizzala la vendita degli stabili 
con ca»e più solio descritti, ed In se
guilo alla ordinarne Prudenziale 6 
febbraio corrente N. 32 il Cancelliere 
di detto 11 Tribunate" pubblicava li 
Bando 1. Febbraio corrente coi quale 
era avvertito il pubblico che tY asta 
Giudiziale degli infraschili stabili avrà 
luogo il giorno i5 aprile 1868 alle ore 
12 meridiane, avanti il predetto R Tri
bunale di tremoli», in [base ali1 offerto 
pre/70 di ital L 30500 superante fles
sali In volte il tributo diretto pagato allo 
S(ato nel decorso anno i860, solfo le 
^seguenti principali condizioni: 

% Che l| stabili si venderanno in un 
sol lotto in corpo, e non <t misura, colle 
relative ragioni, servitù attive e passive 
e nello St.tfo in cui ni presente si tro
vano, con obbligo nell' acquirente di 
rispettare la locatone in corso, tanto 
delll stubili, filinolo della Casetta in So
resina, seiua alcuna responsabilità per 
minor perticalo, numeri di mappa od 
estimo  Che ogni concorrente n|T aita 
nd eccezione dei due creditori inscritti 
Sig. Luigi Timoni e Veronica Scacchi, 
dovrà garantire gli effetti delta delibera 
niedianle deposilo in denaro del decimo 
del prezzo offerto per la delibera, o 
con avallo solidario  Che in oltre qua
lunque oblatore dovrà depositare in 
Cancelleria Mal. l„ 800 qual ammontare 
approssimativo di spese d1 incanto e 
tassa di trasferimento, che si sosterranno 
dal deliberatario olire il prezzo  Mie 
il naturate e civile possesso degli sia
blU cominciala in fuvore del delibera
tario dal giorno del passaggio in giu
dicato della Sonteiua di vendila, dalla 
qual epoca incomincierunno a decorrere 
sul prezzo offerto li interessi del 3 p. 0|0 
annuo, il qua) prezzo insieme agii ora 
detti interessi dovrà esser pagalo dal 
deliberalario ai creditori, od aventi in
teressi, giusta io sialo dì graduazione, 
e relativa liquidazione, con obbligo in 
esso deliberatario di anticipare al Pro
curatore del procedente In conio prezzo 
In somma occorrente a soddisfare le 
spese di espropriazione lino a quelle 

di vendita, tosto che ne sia seguila la 
liquidazione - Che le spese tultf di 
Procedura fino a quelle pet passaggio 
In giudicato della li quid aziona del prezzo 
eccello te suaccennate, per l.i lassa di 
(ras ferì mento ed incanto, si ji.igher.miio 
dai deliberatario in conto prezzo  Lite 
il deliberatario dovrà nel termine di 
legge f.ir seguire sui registri censuani 
a sue spese, il (riporlo al suo nome 
degli stabili deliberatigli, restando a 
suq carico ogni spes.i per sanare qual
siasi (rregoUiila che si verificasse sui 
registri censunrii  die pascila in giu
dicato la sentenza di gradigliene il 
deliberatario dovrà loslo soddisfare a! 
credltori^utilmente graduati li rispedivi 
loro credili, ed in caso di ritardo ol
ire un anno corrispondere MI! pre?zo 
l'interesse annuo del 6 p. Gii) di seme
stre in semestre con obbligo in esso 
fino air integrale saldo dei prezzo di 
presentare le bollette esattoriali com
provanti il soddisfacimento dei carichi 
suiti stabili deliberatigli. 

Stabili da 'òutiatarsi 
I. Possessione detta Belvedere con 

cascina insidie a Casetta in Sorelli a 
posta nel Comuni di {Canova con Ottano, 
Oaetisnle e Soresirtft, in tutte di cens. 
pert. 430 Ì2 2 par) ad aro 29JS 6 S 
con hc298l 2 2 40,18 pari » 1,.15717.28 
in mappa descrflta come segue: 

lSeÌ Comune di Canova con Olzano per 
ccnsuane pertiche 77 col)1 estimo di 
scudi 533 2 2 in mappa nlli I^umerl {07 
130 131 130 140 e 104 colf orto al >u 
mero 105. 

Nel Comune di Osensale per censo a 
rie peri, 286 18 con scudi 1940 4 4 In 
.mappa alli enumeri 23 del 27 ri. 28 80 1(2 
det 81 86. 

Nel Comune di Soresina per censua
rlc peri. 86 lp 3 con scutf 487 1 4 40(48 
in mappp nlli Numeri 1483 1454 del 1593 
ÌN. 1399, del 1b02 sub. 1 2 N. 1603 
sub. 1 del «922 Casa d'afflilo con orlo 
al N. 622. 

Cremona 17 Febbraio 1868. 
Aw, GiusEppa SloNTEVEiiDi Proc. 

Estratfo di Bando 
Si porta a pubblica noliria che, ad 

Istanza di Gio. Battista Mandonìco di 
Vairano Cremasco rappresentato d<il so!
toscrilto, all'udienza pubblica del giorno 
10 Aprile prossimo futuro alle ore 10 
antimeridiane avrà luogo preso il Hegio 
Tribunale (Ivllt e Correzionale di Crema 
l'incanì» dell'immobile sottodescrillo già 
d| ragione del Santuario di S Ilaria 
della Croce e stato appreso dal R De
manio in forra delle leggi 7 Luglio 1866 
e 13 Agosto 1867. 

1/ incauto verrà aperto sul prezza di 
lire 2401 80. 

Descrizione deli'(mniobile 
Casa posta in Cremi, via Santa Alarla 

descritta nel Calalo del 1803 al .V 627 
coi censo dì lire 140 e nella nuova 
urtppa al N. 1011 coll.i rendila di lire 
188 centesimi 83, a cui confinano a mat
ti».! contrada 3. Marta, a mezzodì Scan
dvlli, a »era (loggia Hlno ed a tramon
tana Eredi Sienleg.illt, salvi i più veri 
contini. 

A. VIVIABI PvtmumsB 

Accettazione A' Eredità 
con beneficio d' Inventario 

In esecuzione dui disposto dull' art. 
93S Codice civile portoli a pubblici! 
nolUia che lo prcilll» ill Z.uii IMolo q 
Luigi, decesso il giorno 7 Febbraio p. 
p. nel Comune del Corpi Sanli, senni 
lasciare alcuna dlspnsialone d' oli ima 
volontà, venne, nel 87 frbbrjio p. p. 
uccellata nauti questa Cancelleria fol 
benefìcio dell1 inventario e per difillo 
di successione legittima dalla di lui 
monile Virginia Tuniibini Dell' lnleres«o 
drl minorenni suoi lipll Alessandro Tnr
qulnio ed Achille Ottorino Zani, riser
vando per se I' usufrutto competente 
per legge. 
' Cremona dalla Cancelleria della lì. 

Pretura Mandamento I II 5 ll.ir/.o 1808. 
Il Cancelliere 

R. SOLDATI. 

Accettazione d' Eredità 
con benefici» d'inventario 

Resosi defunto nel 23 novembre 1867 
in qnesla città fi sig, Clerici Francesco 
del fu Tranquillo, scn/a disposizione 
testamentaria, la di lui eredità venne 
accoltola col beneficio dell' Intentarlo 
nel 2 corrennte mese in questa Cancel
leria dalla di lui moglie signora Fon
tana Teresa per interesse e quale lo* 
g<ile rappresentante dei minori suoi li
gi), suscelti coli1 ora defunto suddetto 
di lei marito, Cristina, Tranquillo e Ma
ria, e ciò per successione legittima 

Ciò si rende noto In ottemperanza 
allo relative disposizioni del Codice ci
vile. 

Cremona dalla Cancelleria della D, 
Pretura Mandamento i U 3 Marzo 1868. 

It Cancelliere 
B. SOLDATI. 

Accettazione d'Eredità 
con beneficio d'Inventario 

Modella Giuseppe del fu Giovanni di 
S. I.orotuo di Gabbino», quale tutor 

del minore Francesco Minati dell! furono 
Ermenegildo e Canarina Siliprandi, de
bitamente autorizzalo dal competente 
consiglio di famiglia, con atto odierno 
seguilo in questu Canceiierta dichiarava 
per l'Interesse del suddetto minore di 
accettare come accettava col beneficio 
dell'Insentnrio t'Intestata uredil» della 
fu di lui madreGattnrina Slliprandiuian
cata ai vivi II 90 aprile 1867 lo S. Lo
renzo di Gabbiano. 

Marcarla |dallu Cancelleria dell» n. 
Pretura M»nd.. Il 3 Mano 1868. 

G. Il* SANDBH Cancell. 

N. 3 
Accettazione d'Eredità 

con beneficio dell'inventario 
Avviso 

Per gli effetti del capoverso dell'art, 
955 del Codice eli ile, si rende noto che 
oel giorno 2 agoslo 1867 decesse in 
Serenano, senza testamento*, Assundrf 
Francesco dui vi* cute Ignazio^ e che 
la di lui eredita tenne accettala col 
beneficio dell' Inventarlo, dalla super
stite moglie Chlinorl Apollonia q. An
tonio per P Interesse del minori «Il lei 
ligi! Zrmlra, Abramo, Emidi», Antonia e 
Trance»™ Assondri q detto Francesco, 
di Sergnano, come da dichiarazione 
falla nei verbale 48 corrente mese e
retto in questa Cancelleria. 

Crema, dalla Cancelleria dell» R. Pre
lum del Mandamento II li 2» Febbraio 
18(58, 

!.. Zani.* Cancelliere. 

Accettazione d'Eredità 
con beneficio dell'Inventario 

Avviso 
Per gli effetti del capoverso dell'art, 

933 dui Codice civile, si rende noto 
che nel giorno 19 dicembre 1867 de
cesse In Trescorre Cremasco, con le
stamente Uonelll Teresa q. Angelo ma
rnata llotidrinl Giuseppe, e che la di 
lei eredita venne accettala col be ne li
do dell'Inventarlo dal di lei tigli «in
vaimi, Maddalena e Giovanna Uouarliit 
« dal superstite di lei marito, Giuseppe 
Donarlo! per I' Interesse della minore 
di lui tiglio Agostina, tulli di Trascorro 
Cremasco, come da dichiarazione falla 
nel verbali: 8 rebbralo corrente eretto 
in queslo Cancelleria, 

Crema., dalla Cancelleria della R. Pre
tura del Mandamento 11, Il 39 Febbraio 
1868. 

L. Zuau Cancelliere. 

CAZZAMGA, Doli. FULVIO, Dirett. 
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